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CORRIERE DELLA SERA

La virologa

di Margherita De Bac

II vaccino di AstraZeneca è
meno efficace contro la va-
riante sudafricana?
«Mancano le prove per af-

fermarlo», dice Maria Capo-
bianchi, virologa dello Spal-
lanzani. «I numeri di soggetti
vaccinati su cui si basano que-
ste informazioni sono ancora
molto piccoli. Inoltre non si
tratta di veri e propri studi ma
di dati provenienti dalla co-
siddetta real lite. Anche dal
Brasile, dove è diffusa un'altra
variante, anch'essa con altera-
zioni della proteina Spike, ar-
rivano indicazioni prelimina-
ri nello stesso senso. Sono no-
tizie che rischiano di diffon-
dere ingiustificato allarme e
vanno confortate da dati
scientificamente solidi».
Secondo lei, dunque, nes-

sun allarme?
«Bisogna scongiurare il ri-

schio che si ingeneri diffiden-
za nei confronti della vaccina-
zione. L'attenzione della co-
munità scientifica sulle va-
rianti è massima, nessuno ha
interesse a negarne l'esistenza
e la potenziale importanza. Se
i dati (solidi) mostrassero una
riduzione di efficacia dei vac-
cini il rimedio ci sarebbe per-
ché le attuali tecnologie con-
sentono di aggiustarne la
composizione con relativa fa-
cilità. Però servono evidenze,
non semplici impressioni».

II Sars-CoV-2 è un virus fa-
cilmente mutevole?
«Non ha una spiccata varia-

bilità per essere un virus a
Rna. La sua mutevolezza è an-
zi abbastanza limitata. Queste
variazioni emergono a caso e
si affermano se conferiscono
al virus un vantaggio di diffu-
sibilità rispetto agli altri cep-
pi. La virulenza è un parame-
tro che non influenza la dina-
mica di diffusione: in un de-
terminato contesto si afferma
la variante che ha maggiore
capacità di trasmettersi. Se il

«I dubbi su AstraZeneca
basati su dati incompleti
Dobbiamo proteggerci»
Capobianchi: non alimentiamo la diffidenza

virus avesse delle finalità, po-
tremmo dire che a lui interes-
sa solo diffondersi, non pro-
vocare malattia grave».
E certo invece che la varian-

te inglese non interferisca col
vaccino?
«Sembra che nei Paesi dove

è diffusa la variante comune-
mente indicata come "ingle-
se" non sia stata osservata una
perdita di efficacia del vacci-
no. Questi dati sembrano più
affidabili di quelli riferiti al
Sudafrica. Anche se fosse
confermata una ridotta effica-
cia contro le forme gravi cau-
sate dalle varianti, il vaccino
sarebbe comunque ancora la
migliore arma che abbiamo».
Perché?
«Vacciniamoci e basta, an-

che se le dosi oggi disponibili
avessero un'efficacia più bas-
sa, ci darebbero comunque
una protezione. Tanto più che
fino á questo momento in Ita-
lia la circolazione delle va-
rianti è principalmente soste-
nuta dal ceppo "inglese",
mentre non ci sono ancora
evidenze di circolazione au-
toctona delle altre due varian-
ti».
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